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Le mostre, di Guido Ballo 
 
Munari all'Elicottero 
 
Nella nuova saletta dell'Elicottero, al bar della Annunciata in via Fatebenefratelli 22, Munari espone  
la collezione degli “oggetti trovati”. Gli oggetti esposti si lasciano guardare per la prima volta in 
modo nuovo, rivelando le loro diverse nature e indicando come segnali stradali varie vie alla 
fantasia degli artisti che cercano un mezzo inedito, contro ogni scuola o accademia, vecchia o 
nuova. Così è scritto in un foglio di presentazione del MAC (il Movimento di Arte Concreta di 
Milano, che organizzerà le mostre di artisti italiani e stranieri nella saletta dell'Elicottero). 
L'incontro con Munari è sempre piacevole e pieno di sorprese. Munari è noto ormai perché, con 
intelligenza e spirito inventivo, ha saputo rompere alcuni schemi già costituiti, cercando di far porre 
l'occhio dello spettatore da nuovi punti di vista. In questa mostra egli sembra prendersi gioco delle 
tendenze artistiche – nuove e vecchie – presentando oggetti che, per il solo fatto di essere “scoperti” 
e visti con occhio particolare, entrano in un nuovo gusto d'arte: un pezzo di corteccia, dei sassi, un 
pezzo di rete metallica, delle valvole; questi oggetti acquistano una luce nuova per il modo come 
sono presentati. In questo senso Munari resta su un piano di regìa e offre delle nuove lenti per 
ritrovare, in oggetti che per altri possono essere banali, delle piacevoli immagini di gusto. 
 


